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“LASCIATE CHE I BAMBINI VENGANO A ME.!” 

IL BATTESIMO DI LEONARDO E NICCOLO’ 
Nel vedere i due bellissimi fratellini portati dal babbo e dalla mamma in chiesa per il Battesimo, mi è 

venuta in mente la scena del Vangelo che racconta come a Gesù venivano portati i bambini perché li 
accarezzasse. La scena è bellissima e commovente, 
bellissima come quella che abbiamo vissuto sabato 14 
Ottobre 2006, quando i giovani sposi Chiara e 
Alessandro Dell’Agnello sono entrati in chiesa tenendo 
tra le braccia i due figli gemelli!…. 

Dice il Vangelo che  gli Apostoli brontolavano perché 
i bambini facevano confusione intorno a Gesù. Visto 
questo atteggiamento o questo brutto modo di fare dei 
suoi, Gesù “si indignò”, cioè si “arrabbiò” un poco e 
disse. “Lasciate che i bambini vengano a me e non 
glielo impedite!   
E agli Apostoli e a tutti noi adulti, che spesso siamo 
complicati e capaci di trovare mille difficoltà nelle 
questioni della fede, disse: “Solo chi accoglie il regno di 
Dio con la semplicità e la purezza dei bambini, potrà 
farne parte!” 

Davvero, Chiara e Alessandro hanno portato i loro 
bambini a Gesù e Lui ha fatto loro la..”carezza” più bella che poteva fare: col Battesimo Niccolò e 
Leonardo sono diventati figli di Dio e quindi fratellini di 
Gesù e anche nostri; sono entrati a far parte della 
famiglia dei figli di Dio che è la Chiesa. 

Carissimi Alessandro e Chiara, vi ho visti assai 
impegnati con i due piccoli figli, la sera quando insieme 
abbiamo preparato il rito del Battesimo, quando 
abbiamo cercato non solo di capire “come si fa”, ma 
soprattutto di intravedere il “dono prezioso” del 
Battesimo per la vita dei vostri bambini. Lo sapete:  
sarà per voi sempre un grande impegno via via che 
diventeranno grandi. Ma l’aiuto di Dio non vi mancherà: 
ve lo garantisce il Sacramento del Matrimonio che vi 
fece “sposi cristiani”.-  

Ora Leonardo e Niccolò sono dei “figli cristiani”: 
avete ben capito che la Fede è un dono di Dio che si 
riceve nel Battesimo, ma un dono deve diventare anche 
una “conquista” della nostra buona volontà nel 
conoscerla e nell’approfondirla. Lo sarà più facilmente 
se troveranno, anche in questo, il vostro aiuto 

Allora, contemporaneamente alla loro crescita 
umana questi “figli cristiani, saranno pian piano aiutati a 
scoprire la Fede e a crescere  in essa. Ciò vi è stato 
detto anche durante il “rito”. “Abbiate cura che i vostri bambini, illuminati da Cristo, vadano incontro al 
Signore…” “Abbiate cura…” - Qualcuno vi aiuterà: vi aiuterà il sacerdote, vi aiuterà il Padrino……, la 
Madrina……le nonne e i nonni; la Comunità cristiana nella quale pian piano si inseriranno. Per Leonardo 
che nel Battesimo ha ricevuto anche i nomi di Giuseppe e Antonio, per Niccolò, chiamato anche Alberto e 
Giorgio e per la vostra famiglia insieme alla Benedizione del Signore,  gli auguri di ogni bene.     d.S. 

IL QUARTO CONVEGNO DELLA CHIESA ITALIANA 
Il grande avvenimento sta per svolgersi a Verona nei prossimi giorni, da domani 16 al 20 Ottobre: sarà un 
momento di verifica del “cammino cristiano” percorso in questi primi anni del Terzo Millennio. Il tema del 
Convegno è “Testimoni di Gesù Risorto, speranza del mondo” 

Con i figli tra le braccia,, Chiara e Alessandro  

 

Benedizione finale: “Siate per i figli i primi testimoni della Fede 
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Lo scopo di questo appuntamento è  “chiamare i cattolici italiani a testimoniare Cristo Risorto, come novità 
capace di rispondere alle speranze più profonde degli uomini di oggi” e con uno stile di vita credibile”. 

In quanto cristiani ci è affidato il compito di riscoprire le ragioni della speranza, che è un bene fragile e 
raro, spesso poco visibile anche nel cuore  e nella vita dei credenti. 

Quello che viviamo è un tempo di crisi per tante realtà, per tanti valori, non ultima la speranza, che 
come cristiani dobbiamo saper vivere e rendere visibile con la nostra vita. 

Dice il “documento-programma” del Convegno: “Nel tempo della ragione debole e del disincanto 
(=della delusione) occorre riuscire a dire che Cristo è la ragione della speranza che è in noi.  

Se tutto appare fluido e flessibile, Cristo è saldo e stabile; se tutto appare passeggero, Cristo è 
per sempre e promette l’eternità” 

 Non si tratta di un discorso facile e tanto meno comodo. Essere cristiani, annunciatori  della speranza, in 
sostanza, essere missionari oggi, è una questione impegnativa che richiede il coraggio di assumersi il peso  
della nostra presenza attiva e responsabile nei vari momenti della vita, umana e cristiana, privata e pubblica. 

Nei prossimi giorni, se ci riesce, cerchiamo di tenerci informati su come procedono le cose, con la 
speranza che i mezzi di comunicazione sappiano fare un servizio vero, onesto e competente, e poi 
accompagnammo questo importante avvenimento con la nostra preghiera. (Nel nostro piccolo spazio 
settimanale si cercherà di parlarne ancora e di riassumere almeno in parte le “conclusioni” del Convegno). 

 

PERCHE’ ANDARE ALLA MESSA OGNI DOMENICA? (2) 
SECONDA DIFFICOLTÀ: Va bene! Lo so che la Messa è importante. Ma perché tutte le domeniche? 
Non basterebbe una volta ogni tanto, magari una volta al mese, oppure nelle feste più grandi?  

Vivere come Gesù, e facendo del bene a tutti, anche a coloro che ci vogliono male, è difficile. Ci 
consuma, ci può scoraggiare. Appena usciti dalla Messa siamo pieni di buona volontà, ma una volta 
arrivati a casa le cose cominciano a complicarsi. Il lunedì poi… La scuola, il lavoro, le amicizie, le difficoltà 
della vita, quelli che vivono diversamente da noi anche senza mai partecipare alla Messa, quelli che 
parlano male di noi.  A metà settimana, se va bene, siamo già scarichi. Ci serve il “pit stop”, come per le 
auto da corsa. Abbiamo bisogno di rientrare ai box.   

Ed ecco la domenica che ritorna. Gesù ci viene vicino come ai due discepoli sfiduciati e stanchi che 
proprio la sera della Risurrezione (la prima Domenica), da Gerusalemme ritornavano verso Emmaus,il loro 
paese.  Chi sa se conosciamo questo fatto molto bello? (Lc 24,13-35). Riapriamo il Vangelo! 

Gesù, senza farsi riconoscere si unì al loro cammino e con la sua parola spiegò loro il senso delle cose, 
(delle Scritture); fece ardere il loro cuore, cioè dette loro nuovo entusiasmo. Poi arrivati nei pressi di 
Emmaus gli dissero:”Rimani con noi, vieni a casa nostra, perché ormai è sera, è quasi buio, domani poi, 
continuerai il tuo viaggio!”  

Andò e si sedette alla loro mensa. Mentre cenavano egli “spezzò il pane” con loro, cioè li ricaricò con la 
sua stessa forza. E i due lo riconobbero, ma egli scomparve dalla loro vista.  Partiti stanchi e sfiduciati da 
Gerusalemme, ora vi ritornarono di corsa e raccontarono a tutti la loro bellissima esperienza. Questa è la 
Messa della domenica per i cristiani. Senza rifornimento anche la più fiammante delle “Ferrari” rimane 
ferma ai bordi della pista, ai bordi della strada del bene che porta al traguardo.   
E ora continuiamo a pensare che la Messa non sarebbe necessaria ogni domenica?…. (segue) 

UN BELL ’ESEMPIO DA SEGUIRE 
Con una lettera sono stato avvisato in data 13 Ottobre 2006 di una bella iniziativa che ritengo segnalare ai Cittadini 
con la speranza che sia di sprone un po’ per tutti a “muoversi” per darci quell’”aiutino” che la Parrocchia aspetta: 
anche il mare è fatto di gocce!…  
 

 

 Il lavoro più oneroso è stato quello del tetto della chiesa, anche se abbiamo dovuto intervenire pure su quello della 
canonica e su altre parti. E non è ancora finita! Come ho già scritto e come sempre accade, quello che si era previsto 
viene poi superato dal moltiplicarsi degli interventi necessari che abbiamo dovuto fare D’altronde il “complesso” è 
vasto e antico!…Ne riparleremo. Anche a nome del Consiglio per gli Affari economici della Parrocchia, ringrazio i 
Consiglieri e gli Assessori per questo buon esempio dato ai cittadini,   Don Secondo 
OFFERTE RICEVUTE IN SETTIMANA 
Lara e L.D.:€ 10+10 -  Per grazia ricevuta R.V.: € 25 – N. N. € 50. Grazie, di cuore. d.s. 
LUTTI IN PARROCCHIA 
Dopo un periodo di “pace”, la morte ha bussato ancora alle porte di due nostre famiglie, arrecando dolore e lacrime: 
***Il 12 Ottobre è morta ANNAMARIA TOTI Ved DOLOVERTI all’età di 79 anni. Fu maestra elementare di molte 
generazioni e madre di famiglia. Alla figlia con la sua famiglia e ai parenti si esprimono vive condoglianze e per 
Annamaria la nostra preghiera. 
*** IL 13 Ottobre è morta BRUNA MARIA MACCADANZA sposata TORTORICI. ANche Bruna, come comunemente si chiamava, 
aveva 79 anni. Abitava ormai da molti anni col marito, provenienti da Milano. Il suo costante sorriso e il vederla sempre insieme, 
in perfetta unione col suo Pietro, la faceva di una simpatia ancor maggiore. Ricordiamola ora anche nella nostra preghiera ed 
esprimiamo al marito, ai nipoti e a tutti i familiari le nostre fraterne condoglianze. 

“Il Comune di Castelnuovo di Val di Cecina comunica che i “gettoni di presenza” del Consiglio Comunale 
del 28 Settembre 2006 dei Consiglieri comunali e l’equivalente degli Assessori che non hanno il gettone di 
presenza, saranno destinati come contributo per la manutenzione del tetto della canonica di Castelnuovo 
di Val di Cecina.  -                     Castelnuovo di Val di Cecina 2 Ottobre 2006Il Consiglio Comunale 


